
V
V

V

V

 Strategie per l’abitare.

BOLOGNA | 27 marzo 
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 Le risposte a vecchie fragilità
e nuove complessità
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Il Piano della Qualità 
dell'Abitare di Città 
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Consigliera delegata alle Politiche per la Casa,

Città metropolitana di Bologna

Presentazione redatta con la collaborazione di
Area Pianificazione Territoriale e consigliere delegato Maurizio Fabbri

e Settore sviluppo sociale



Programma 
Innovativo
Nazionale 
per la 
Qualità 
dell'Abitare 

PIANO DI LAVORO COMUNE
 



●“Arcipelago” perché è un paesaggio ricco e denso di 

entità multipolari ma 

fortemente integrate

●“metropolitano”  perché esprime livelli e funzionalità 

di una metropoli, sia da un punto di vista 

quantitativo/dimensionale che qualitativo. 

3 progetti
1 strategia



Fragile a chi? -
Unione Appennino 
Bolognese

L’Unione fa città -
Unione Reno Galliera

Borgonuovo: abitare 
condiviso -
Unione Reno Lavino 
Samoggia

15.000.000,00 €

10 Comuni

Camugnano; Castel di Casio; Castel 
d’Aiano; Castiglione dei Pepoli, 

Gaggio Montano, Grizzana Morandi 

14.955.053,09 €

8 Comuni

Argelato; Bentivoglio, Castel 
Maggiore; Castello d’Argile; 
Galliera; Pieve di Cento; San 

Pietro in Casale

14.964.576,00 €

1 Comune

Sasso Marconi

18 interventi 8 interventi 1 intervento

I 3 progetti



La strategia metropolitana  candidata  al  Programma  Innovativo  
 Nazionale  per  la  Qualità  dell’Abitare e' il  frutto  di  un percorso 
 più  ampio,  perseguito  e garantito  attraverso  gli  strumenti  di 
pianificazione e programmazione della Città Metropolitana

La partenza





L’obiettivo della strategia 
metropolitana è rafforzare la 
struttura dell’ “arcipelago”  
mettendo  in  connessione  fisica  
ed immateriale  le  realtà  locali,  
attraverso azioni  integrate  su  un  
duplice  livello: 

● Metropolitano: ridistribuendo e 
connettendo le risorse e le 
opportunità, mira ad abbattere le 
disuguaglianze e le fragilità 
territoriali 

● Locale: partendo dai bisogni espressi 
dei singoli territori mira a rafforzare 
le potenzialità della piccola 
dimensione, un obiettivo che 
richiama la mobilità diffusa, un 
welfare adeguato, un  ambiente  
sano  e  sicuro, una cittadinanza 
attiva e un’abitazione inclusiva.



progetti provenienti  dalle  Unioni, progetti provenienti  dalle  Unioni,  
quale  forma  associata  di Comuni  che  
condividono  uno  stesso  territorio  e  
una stessa  visione  = equo utilizzo delle 
risorse, anche a difesa delle realtà minori 
e più fragili.

   

tema  cardine: rigenerazione  tema  cardine: rigenerazione  
delle  aree  urbanedelle  aree  urbane con 
comprovate condizioni di disagio 
abitativo,sociale ed  economico  e 
 insufficienti  livelli  qualitativi  
e/o 
quantitativi di dotazioni e servizi,
+ necessità di ampliare il tema 
dell’abitare oltre la 
riqualificazione ed eventuale 
incremento di alloggi sociali, 
puntando anche al potenziamento 
dell’accessibilità, della qualità 
urbana e ambientale, delle 
dotazioni territoriali, dei servizi 
integrati socio-culturali.

Il percorso



4 obiettivi 1 metodo

1 focus

modo di lavorare capace di confrontarsi con  le  
differenze  dei  territori metropolitani  attraverso  un  
approccio place  oriented  e  people  oriented  
che integra  alla  rigenerazione  fisica  e funzionale,  
concentrata  e  diffusa,  il rafforzamento  della  
struttura  socio-economica  del  territorio  in  termini  
di attrattività,  opportunità,  abitabilità  e più in 
generale di benessere dei cittadini metropolitani.

tema  della  qualità  dell’abitare è  concepito  in  forma  più  
ampia  e  multiscalare. Ciò consente di aggiungere agli 
aspetti più legati all’offerta abitativa, strategie  trasversali 
che  riguardano tutti  gli  ambiti  complementare  al  
tema dell’abitare: l’incremento delle dotazioni e dei servizi 
alle persone per un maggiore presidio  territoriale,  il  
miglioramento della  qualità  urbana  per  assicurare  un 
ambiente sicuro e sano, il miglioramento dell’accessibilità



Le tre proposte sviluppano  la  strategia  complessiva metropolitana  
perché  ognuna  di  esse  è costruita  per  cogliere  la  specificità  locali, 
emerse  soprattutto  grazie  al  lavoro  di condivisione  operato  dalle  
Unioni,  in rappresentanza di tre diversi territori che compongono  
l’ambito  metropolitano: 
● l’Unione Reno Galliera per la vasta pianura a nord, 
● l’Unione Appennino bolognese per la montagna a sud
● l’Unione Reno Lavino Samoggia per l’area di cintura influenzata dalla 
vicinanza con il capoluogo bolognese e che funge da “cerniera” tra le 
proposte

I 3 progetti



Fragile a chi? -
Unione Appennino 
Bolognese

L’Unione fa città -
Unione Reno Galliera

Borgonuovo: abitare 
condiviso -
Unione Reno Lavino 
Samoggia

15.000.000,00 €

10 Comuni
Camugnano; Castel di 
Casio; Castel d’Aiano; 
Castiglione dei Pepoli, 
Gaggio Montano, Grizzana 
Morandi 

14.955.053,09 €

8 Comuni
Argelato; Bentivoglio, Castel 
Maggiore; Castello d’Argile; 
Galliera; Pieve di Cento; San 
Pietro in Casale

14.964.576,00 €

1 Comune
Sasso Marconi

18 interventi 8 interventi 1 intervento

Qualificazione dell’offerta di 
alloggi sociali attraverso il 
recupero e 
l’efficientamento 
energetico di alloggi ERP e 
ERS e la 
rifunzionalizzazione del 
patrimonio 
dismesso/sottoutilizzato,
contestualmente al 
miglioramento della rete 
di servizi di welfare, in 
risposta alle fragilità 
abitative dell’Appennino.

Riqualificazione e 
incremento dell’offerta di 
residenzialità pubblica e 
dell’abitare innovativo, 
concorrendo anche 
all’attivazione di servizi 
integrati e differenziati, 
secondo i principi di abitabilità, 
adattabilità, connettività, 
condivisione, sostenibilità.

Rigenerazione a consumo suolo 
zero dell’area industriale 
dismessa ex Alfa Wassermann 
per la creazione di un 
complesso sistema di 
servizi abitativi innovativi 
che contempla un nuovo 
concetto di ‘abitare condiviso’. 
Il progetto inoltre si fonda sulla 
valorizzazione delle 
emergenze paesaggistiche 
esistenti, riconnessione 
dell’ambito sovralocale, 
specializzazione del verde 
attrezzato e naturalistico.
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Le tempistiche

2022: 07 aprile  firma Convenzione CM-Ministero Infrastrutture

2023: 9-11 dicembre
Tutti gli interventi hanno rispettato la milestone intermedia, di cui all’art. 3 comma 3 del Decreto Direttoriale n. 804 del 
20/01/2022, ovvero la trasmissione alla Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli 
interventi, la determina a contrarre, la relazione a firma del RUP che attesta la conformità del progetto posto a base di gara con quello 
ammesso a finanziamento, quadro economico complessivo della proposta e allegati esplicativi entro la scadenza prevista (9 e 11 
dicembre 2023).



Ruolo della Città metropolitana
● regolare monitoraggio per acquisire i dati previsionali di avanzamento dell’intervento e 

le eventuali criticità in essere, anche di natura tecnica, procedurale e amministrativa.

● partecipazione a diversi incontri online e webinar organizzati dal Ministero degli Interni, 
Invitalia e Anci dedicati al recepimento di aggiornamenti in merito alla fase di 
attuazione degli interventi e a corsi di formazione riguardanti alcuni aspetti di dettaglio 
connessi agli interventi del PNRR

● attività di supporto ai Comuni per la predisposizione e la trasmissione al Ministero della documentazione necessaria 
per il rispetto della milestone
per la trasmissione alla DG Edilizia delle variazioni progettuali attività di supporto ai Comuni per l’erogazione del Fondo Opere Indifferibile,
nella fase di rendicontazione delle risorse economiche richieste al Ministero;

● attività di supporto ai soggetti attuatori per la trasmissione all’Alta Commissione delle richieste di approvazione relativamente ad alcune 
modifiche progettuali che hanno interessato alcuni interventi PINQuA rispetto al progetto valutato e ammesso a finanziamento nella fase iniziale
coordinamento e supporto dei vari soggetti attuatori di II livello nell’inserimento e nell’aggiornamento tempestivo di tutte le informazioni relative 
all’avanzamento procedurale e finanziario dei singoli interventi all’interno sistema di monitoraggio Regis;
continuo aggiornamento sulla normativa nazionale con divulgazione e diffusione di atti, documenti e informazioni messe a disposizione dagli organi 
centrali (quali il Ministero e Anci) come linee guida e manuali utili alla comprensione delle procedure amministrative da intraprendere (per esempio 
riguardo l’accesso al Fondo Opere Indifferibili) e alla compilazione dei dati di progetto nella piattaforma Regis, indispensabili per avviare la fase di 
rendicontazione.



Febbraio 2024 : a che punto siamo?
Proposta Comune Stato attuazione

“Borgonuovo. Abitare condiviso”
Unione Reno Lavino Samoggia

14.964.576 euro 

Sasso Marconi PUBBLICATA GARA PROG. DEF.+ESEC.

“L’Unione fa città” 
Unione Reno Galliera 

14.955.053 euro

8 Comuni
Argelato; Bentivoglio, Castel Maggiore; Castello 
d’Argile; Galliera; Pieve di Cento; San Pietro in 
Casale

2 CANTIERI IN PARTENZA
2 ESECUZIONI LAVORI
3 PUBBLICATA GARA LAVORI
1 PUBBLIGATA GARA PROGETTO 
ESECUTIVO

“Fragile a chi?” 
Unione dei Comuni dell’Appennino 

Bolognese
15.000.000 euro

10 Comuni
Camugnano; Castel di Casio; Castel d’Aiano; 
Castiglione dei Pepoli, Gaggio Montano, Grizzana 
Morandi 

5 CANTIERI IN PARTENZA
5 ESECUZIONI LAVORI
7 PUBBLICATA GARA LAVORI
1 PUBBLIGATA GARA PROGETTO 
ESECUTIVO



A che punto siamo: linee di lavoro

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Officine per la Rigenerazione metropolitana:

Obiettivo: progettare interventi su tutto il territorio bolognese

funzione di organizzazione strategica delle attività, favorendo 
il coordinamento delle azioni progettuali e di pianificazione e 
attivazione delle migliori sinergie tra gli enti coinvolti nei 
processi di rigenerazione, le strutture tecniche interne e le 
professionalità e istituzioni esterne all’Ente



A che punto siamo: linee di lavoro

SETTORE SVILUPPO SOCIALE – POLITICHE ABITATIVE



Governance delle politiche abitative nei distretti della  
Città metropolitana di Bologna
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Grazie per l'attenzione
 Sara Accorsi

Consigliera delegata alle Politiche per 
la Casa,

Città metropolitana di Bologna

sara.accorsi@cittametropolitana.bo.it
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